
 
Benedetto XVI: la voce dei missionari. Don Brentegani (Guinea
Bissau), “testimonianza enorme di umiltà e di fede che ha sostenuto la
Chiesa”

Un papa dalla grande “intuizione missionaria: aveva compreso bene il rischio della secolarizzazione
e del relativismo che stava per abbattersi non solo in Europa ma anche in Africa”. “La sua è stata
una testimonianza enorme di umiltà e di fede che ha sostenuto la Chiesa”. Così alcuni dei nostri
missionari ricordano il Papa emerito, Benedetto XVI, deceduto oggi in Vaticano. “Oggi nella regione
più povera della Guinea Bissau è un giorno lieto e triste allo stesso tempo”, confida il fidei donum
don Lucio Brentegani. “Da un lato celebriamo una grande benedizione con l’inaugurazione di una
nuova cappella, dall’altro siamo tristi per la morte del Papa emerito, Benedetto, e chiediamo che Dio
lo accolga nella sua pace; in qualche modo sarà anche lui santo”. Don Brentegani parla a “Popoli e
Missione” da una regione del profondo sud del Paese dell’Africa Subsahariana: “Mi trovo nella
missione degli oblati di Maria Immacolata e domani qui avremo una celebrazione con battesimi,
cresime e matrimoni, c’è grande abbondanza di fede, una benedizione che il Signore sta dando alla
missione”. Poi la memoria corre al giorno delle dimissioni di Joseph Ratzinger: “ricordo bene il
momento in cui Benedetto ha dato l’annuncio di ritirarsi e quel giorno coincideva con una riunione
pastorale che avevamo nella diocesi di Bafatà, dove il vescovo don Pedro Zilli ci aveva riuniti. È
arrivata questa notizia: a tutti sul momento è sembrata una disfatta, una cosa negativa per la Chiesa.
Ma poi riflettendo bene abbiamo pensato che fosse una notizia di futuro, di semplicità e umiltà da
parte di Papa Ratzinger. Ci è sembrato un momento di grande umiltà quello di cedere il cammino a
chi sapesse correre più veloce: e questo ci è parso in linea con lo stile del missionario che va e
annuncia il Vangelo ma ha anche l’attenzione di rallentare se serve”. Lui, Papa Benedetto, dice il
fidei donum, “si è messo non da parte, ma al centro del Vaticano per poterlo sostenere con la sua
preghiera”. La sua, dice ancora don Lucio, “è stata una testimonianza enorme che ha aiutato la
Chiesa fino ad ora, e che potrà aiutarla dal paradiso anche più avanti”.

Ilaria De Bonis
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